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H vaso) de! quale noi pubblichiamo qui le rappre- 
sentazioni nella tavola XXVIIII dei Mon. fu acquistalo 
a Orvieto e si trova adesso nella collezione Bourguignon 
a Napoli. È a mezzo risiamo, ma senza pezzi nuovi, 
ha la forma di anfora a due manichi ed e decoralo su] 
collo o sotto i manichi di palmette. Le pitture dei due 
lati mostrano in ligure nere sul fondo rosso scene della 
vita di anelici. 

Il lato anteriore (n. 1 ci conduce nella bottega d'un 
calzolaio. Vediamo nel mezzo una tavola, i piedi della 
•piale terminano in unghie di leone , il piano fossia 
l'asse' è sostenuto da due volute. Su questa tavola è 
posta una tavoletta dj color bianco, un poco incurvata 
di sopra; ed in quel cavo, sopra una linea di colore 
bruna sta ritta una donna vestita di chitone lungo con 
maniche e d'un manto, del quale ella tiene l'uno dei 
lembi nella siuistra , mentre l'altro cade giù sopra le 
spalle. La donna, di cui la chioma è ornata di fascia 
bruna, mentre la faccia, le braccia ed i piedi sono di- 



pinti di color bianco, è diretta a sinistra, ed in atteg- 
giamento di parlare, ella leva la man destra verso un 
uomo seduto sopra una seggiola decorata di color bianco 
e posta al lato sinistro della tavola. Quest' uomo bar- 
buto ; la barba è tinta di bruno; è vestito d'un panno 
ornato di puntelli bianchi e bruni, il quale copre so- 
lamente le coscio e l'addome; riguardando la donna 
egli addita colla sinistra i piedi di quella e tiene nella 
destra uno strumento di quella forma, della quale si 
servono i conciatoti e calzolai per tagliar le pelli 
(rofuvg, ne<>irotievs) '. Dall' altro canto della tavola si 
vede sopra uno sgabello basso un giovane tutto velato 
nella sua tunica ornata nella stessa mauiera, come quella 
dell'uomo barbuto tutti i vestiti degli uomini in ambe- 
due le pitture mostrano quest' ornamento) . Il giovane 
siede un poco inchinato e tiene nella destra un oggetto, 
che pare essere un pezzo di cuoio, il quale egli avvol- 
tola colla sinistra da un capo, mentre la man destra 
pare in alto di far alcuna manipulazione relativa a que- 
sto pezzo di cuoio. Dietro questo giovane sta in piedi 
un uomo con barba e capellatura bianca ornata di 
fascia bruna: e vestito di chitone eguale a quello del 
giovane ; nella sinistra egli tiene un lungo bastone, 
la destra è distesa verso il mezzo della scena. Sui 
muro della bottega sono rappresentati vari strumenti di 
calzolaio , dipinti di color bruno e bianco : sopra una 



1 Cf. Blamner Technol. u. Termino!, d. Gewerbe I p. 273 «q. Nella 
tam del Mus. Brlt., la cui pittura interiore rappresenta un calzolaio 
lavorante (v. Jahn Ber. d. Sachs. Ges. d. Wùsenseh. 1867 tav. IV, 5: 
Blumncr 1. e- }>. 283 flg. 31) l'operaio taglia il cuoio con simile stru- 
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assicella attaccata nel muro si vedono una tenaglia, tre 
lesine ed un quinto strumento che pare un coltello di 
forma di mezza luna con un manico di legno essendo 
dipinto di color bianco come anche i manichi delle le- 
sine) 1 . Poi sono sospesi al muro due pezzi di cuoio, 
dipinti con orlo bruno e con fiocchi per sospenderli 
un pajo di forme (xahx-noSts) *, un paniere con nastro; 
finalmente due altri oggetti, i quali non saprei spiegare 
esattamente: forse l'uno, che si vede prosso la destra 
della donna, è un panno ossia un pezzo di cuoio mac- 
chiato, l'altro contro il muro è forse una cordella per 
misurare i piedi ovvero il cuoio. Sotto la tavola sta un 
vaso in forma di scodella a due manichi ; ivi presso un 
oggetto, che mi pare un sandalo non terminato; la lunga 
striscia nera forse la suola, le strisele più Gne in parte 
brune , che s' incrocicchiano , saranno i cordoncini di 
cuoio, che coprono il piede e ne fermano la suola. 

11 senso di questa scena si spiega da se. La donna 
sulla tavola è senza dubbio venuta nella bottega del 
calzolaio per ordinare un paio di scarpe. Per prendere 
la misura del piede, il maestro della bottega l'ha falla 
montare sulla tavola; la tavoletta bianca, sulla quale 
la donna ha posto i pieili nudi, è forse quella nivmf, 
di cui i calzolai si servirono per sopra tagliare il 
cuoio k ; ed un pezzo di cuoio vediamo in fatto su que- 
sto tavolino accennato dalla linea bruna, la quale si 
vede sotto i piedi della donna. Pare dunque, che il 
calzolaio è in atto di tagliare col coltello che tiene 

' Lo stesso strumento sì trova anche nella tazza sopra menzio- 
nata, dichiarato dai Jahn per tm « tentipellium ». 

1 Aache di questi oggetti si trova nn esempio nella tana del 
Mus. Brit. (cf. p. 101, 1). 

1 Blflmner L e p. 276. 

* IMd. p. 214. 



- 108 - 

nella mano la suola della scarpa maneggiando il col- 
tello accuratamente, secondo i contomi del piede me- 
desimo. Si spiega così anche il gesto della donna, che 
leva il lembo della veste per sondare i piedi. Il gio- 
vanile assistente del maestro tiene il pezzo di cuoio 
destinato pel tomaio della scarpa; perchè egli l'ha av- 
voltolato ed è pronto ad adattare anche questo pezzo 
al piede della donna. 

Chi sia finalmente il vecchio col bastone, non si 
può dire con certezza. Può essere il padre della donna 
il quale ha accompagnato la sua tigliuola alla bottega; 
ma dall'altra parte potrebbe egli anche rappresentare 
il padrone della calzoleria , venuto alla bottega por 
sorvegliare il lavoro de' suoi schiavi. Questa ultima spie- 
gazione corrisponderebbe bene all'atteggiamento autore- 
vole del detto uomo. 

La rappresentazione del lato posteriore n. 2) ci mena 
in una fucina. Vediamo alla sinistra un pezzo del cam- 
mino, innanzi quello l'incudine, ove lavorano due uo- 
mini, ambedue ignudi, per cagione del calore del cam- 
mino,- la vesto dell' uno è sospesa al muro. L'uno del 
fabbri , un giovane imberbe , con fascia nella capella- 
tura, si accoccola, lenendo nella destra una grande 
tenaglia con mi pezzo di ferro messo sull'incudine; egli 
aspetta cautamente il colpo del gran martello, che l'al- 
tro fabbro barbato, stando dall' altra parte dell' incudi- 
ne , con ambedue le mani brandisce sopra la testa for- 
temente tenendolo pel manico, dipiuto di color bianco. 
Dietro questo seggono due uomini tutti velati de' loro 
chitoni; sono ambedue barbuti, con fascie nella chio- 
ma, e tengono bastoni nelle mani. Il primo è seduto 
sopra una incudinetta , a parer mio ; l'altro , che di- 
stende la destra verso gli operai, siede sopra una seg- 
giola coperta d'un cuscino. Anche qui al auro sono 



sospesi vari oggelli , parte arnesi , parte lavori della 
fucina: Ire martelli, uno della forma di quello, che 
tiene il fabbro, e due altre a foggia di bipenne '; un 
coltello con manico di legno di color bianco) e lama 
curvata; una sega, uno scarpello tutto di ferro *. Una 
brocca in forma di oenochoe ed una spada nella guaina, 
con manico e balteo biacco, rappresentano i prodotti 
del laboratorio. Presso l'incudine si vedono a terra oo 
altro martello ed una tenaglia. 

Anche qui e possibile , che I' uomo barbuto , che 
stonde la destra come il vecchio neh" altra pittura, sia 
il padrone delia fabbrica; ma l'altro seduto più basso 
è sicuramente un cittadino , che vigila la fucina per 
divertimento. È notissimo che gli Ateniesi avevano per 
uso di visitare le botteghe del foro e delle strade vi- 
cine per far conversazione; oltre le botteghe dei bar- 
bieri, venditori d'unguenti ecc. erano principalmente in 
favore le calzolerie o le fucine. Cf. Lisia oraz. XXIV, 
20 p. 170 : IWroc yàp v/tmv bSìHovch nQoG<pon?v ù 

fife 7TQÒS pVQOTtvtiÌQV, Ó Ói TtQÒs XOVffeloV, Ò Óè 1t(>Ò$ 

Oxvrotofitiov, ò dò oitoi ctv tt'Xfh *«ì nl*to%Qi fiàv tò$ 

rovg èfyvxcetoì r>;g àyuqàg xarsOxfvaff/Xf'vovg. Così anche 

Socrate soleva andare dai calzolai; cf. Piai. Gorg. p. 491 A. 
Comw. p. 221 E. Xenoph. man. I, 2, 37 IV, 4, 5, ed 
il costume di recarsi nelle fucine, specialmente nell'in- 
verno per darsi una scaldatina, era molto vecchio ; leg- 
giamo già in Omero, Od. XVJ1I, 328 ; 

& nov * ti W èrtàés noW óyoQttus. 

i et ibid. n p. 197 o aoa. 

1 Cf. ibid. II p. 215. Non saprei dar' un altra spiegazione di que- 
sto strumento. Che sia tutto di ferro senza manico di legno, lo di* 
mostra la mancanza del colore bua». , ■> 1 ' 
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Cf. Esiodo opp. et d. 493: 

nàq 6* T&t %àXxetov &àxov xaì ènaXia Xéa%rjV 

wQTj xetfjUffirj, onore xoiog àvéoa iqyav 

Utxàvsi, fv&a x' àoxvog àvf>o fieya otxov StpéXXot x.t.X. 

6 lo Scolio ivi: rà x a Xxiìa naqà toXg 7taXatotg a&voa tjv 
xaì ò PovXópevog cìvici xaì è&tofiaivero, xaì ol nsHtjteg 
èxst dxotixùvTo, Teles ap. Stob. Fiorii. XCVH, 31 (IH p. 215 
ed. Meinoke : xaì fiadteag svfote nqòg ti)v xàfxivov ov tà 
XaXxéta, tàv fuuvtòuv ànoTtvoiòa noirjOag, ntoixeag av 
èXyòwv, xa&faag TjtfOtrjCe. 

Benché Ira le pitture vascolari non manchino le 
rappresentazioni nè della bottega del calzolaio [nella 
tazza sopra commemorata; nè della fucina o della fon- 
deria di bronzo ', nientedimeno anche le pitture del 
nostro vaso sono degne della nostra attenzione. Spe- 
cialmente la prima pittura, dalla quale noi impariamo 
la maniera , con cui i vecchi calzolai prendevano la mi- 
sura dei piedi, merita il nostro interesse ; si capisce , 
che scarpe fatte in tal guisa tornavano bene ai piedi, 
in modo che era l'indizio d'un uomo grossolano o 

rustico jU«£ft> tov noòòg tà v7toÓTjfiara tpoqetv iTheO- 

phrast. char. 4). 

Mentre le pitture vascolari, quando rappresentano 
scene della vita degli artefici, ci introducono nei labo- 
ratoi come erano in realità , l'arte posteriore notoria- 
mente amava di rappresentare non tanto le scene della 
mitologia ma anche i negozi ed occupazioni della vita 
quotidiana con fanciulli ed Amorini. Perchè principal- 
mente nei sarcofaghi di fanciulli ci occorrono spesso 
tali rappresentazioni ; ed un tale sarcofago con rappre- 
sentazione di una fucina diamo qui sulla tav. dei Mon. 
XXIX n. 3, onde far il paragone delle diverse maniere, 

i Cf. Jahn L c. p. 102 sgg. 
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con cui trattano lo stesso oggetto la pittura vascolaro e 
la scultura posteriore. 

Questo rilievo esiste nel museo Kircheriano (n.73i, 
1. 1,22, a. 0,41, ed è per diversi rapporti molto so- 
migliante a quelli sarcofaghi , che tratta il Jahn nei 
Ber. d. Sachs. Ges. per l'anno 1861 p. 317 segg. Nel 
mezzo del sarcofago un Amorino inginocchiato da una 
gamba porta sopra le spalle un clipeo rotondo ornato 
di testa di Medusa; due altri alati e vestiti di piccole 
clamidi stanno ad. ed a s. , portando delle torcie nell'una 
mano, posando l'altra sul margine del clipeo. Così anche 
nel rilievo presso Jahn 1. c. tav. Vili, 2, due Amorini 
portano il clipeo, al quale una s&nge serve come base; 
ed una simile rappresentazione mostrano un altro rilievo 
del museo Kircheriano Bonanni , Mus. Kirch. t. 34, 1) 
ed uno del museo Chiaramonti (Beschreib. Roms II, 2 
p. 52 n. 182). Dalla sinistra parte del sarcofago vediamo 
la fucina. Innanzi il cammino , nel quale è leggermente 
accennata la fiamma , siede un Amorino senza ale, te- 
nendo colla destra un pezzo di ferro sopra l'incudine; 
il braccio d. è rotto. Un altro Amorino alato 6 in 
atto di battere siili' incudine col martello, che tiene nelle 
braccia oggi mancanti. Un terzo alato fa capolino die- 
tro il cammino. Dall' altra parte della scena del mozzo 
viene un Amore portando a stento una lorica; un 
altro, alato come quello, sta presso una piccola colon- 
na, sopra la quale è posto un elmo, che tiene l'Amore 
colla destra, mentre la siuislra pare reggere uno stru- 
mento non più riconoscibile ; verisimilmente un operaio 
occupato a brunire il metallo ossia a fare un'altra simile 



1 Un sarcofago con simile rappraaentaaione io ridi, poco fa, nel 
Momo Fol di Ginetra (cf. CaL du wui« M toL I p. 288 n. 1361;. 



Lo dae pitture murali pubblicate nella tav. d'air. H 

furono trovale a Pompei nella Keg. IX is. 5 n. 9 e sodo 
descritte «lai Mau nel Bull. d. Imt 1879 p. 131 n. 8 
e 9. Si trovano sotto i portici ilei peristilio, la prima as. 
della porta seconda , l'altra a d. della medesima porta. 
Nella prima pittura a. 0,18, 1. 0,10* vediamo un gio- 
vano imberbe vestito di coda tunica verde, ritto sopra 
un suggesto composto di pali ed una tavola postavi sopra. 
Volge le spalle allo spettatore, stando rivolto mozzo ad., 
mezzo verso il muro, ed e occupato di far qualche mani- 
pulazione nel muro con uno strumento verde a guisa di 
assicella, il quale egli tiene con ambedue le mani pel 
manico, benché non si possa vedere quest'ultimo. Presso 
i piedi dell'operaio stanno a d. ed a s. sulla tavola due 
vasi a larga bocca, 1' uno con manichi II Man dice 
essere questa pittura la rappresenta/ione di un lector, 
che liscia il muro; il muro liscialo non essere rappre- 
sentalo, ma per tale noi avremmo ad intendere la parete 
stessa ov'egli è dipinto. Questa spiegazione si avvicini 
sicuramente al vero, ancorché non si possa affermare 
con certezza, se l'operaio dipinto rappresenti un t ecto r 
o un al bar i u » ovvero d e a I b alor 1 . .Nei vasi, 
che stanno ai suoi piedi, si trova senza dubbio calce o 

Il lato anteriore rappresenta nna fucina in quattro gruppi di Amorini 
alati. Nel primo gruppo (a sinistra} si vedo un cammino, noi quale 
si può riconoscere la fiamma; dietro di quello è il soffietto, al quale 
lavora nn Amoro, mentre un altro innanzi il cammino sembra rattiz- 
zare il fioco. Nel secondo gruppo lavorano quattro Amori presso 
l' incudine, l'uno tenendo un gamWuolo sopra l'incudine, mentre an 
altro gamberuolo giace al suolo; i tre altri Amori brandiscono i mar- 
telli nelle mani (per la maggior parte distrutte) sopra il capo. Il terzo 
gruppo rappresenta due Amori tenendo un clipeo sopra un pilastro, 
presso il quale un elmo giaco ivi suolo. Il quarto gruppo è molto 
distrutto : un Amore siede, come pare, sopra una bassa incudine, in- 
nanzi di lui sta ritta una donna (?) 
« Cf. Blttmner L c. D". 147. 
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gesso o stucco; lo strumento del quale si serve per 
applicare questa massa al muro , non è un pennello ma 
forse quella trulla, che usavano i muratori, per 
arricciare la muraglia di calce ' . 

Più difficile ad interpretare è la seconda pittura 
molto svanita (alta 0,24). Un uomo vestito di tunica 
è un poco chinato verso sinistra, con gran passo sten- 
dendo la s. gamba in dietro ; egli regge in ambedue 
le mani abbassate degli oggetti non certamente rico- 
noscibili, delle corde, come pare, ovvero una rete. Es- 
sendo facile la conghiettura , che qui pure si tratti del- 
l'esercizio di qualche mestiere, il Mau suppone quest'uo- 
mo essere un pescatore. Quanto a me, non arrischierei 
una decisione o altra interpretazione , perchè non so 
dire, se quei tre pezzi, che si vedono nelle mani del- 
l'uomo e presso la sua gamba s., fossero, o no, origi- 
nalmente congiunti, di modo che oggi le parli congiun- 
genti sarebbero sparite. Se la pittura fosse intatta, io 
preferirei la spiegazione, che quest' uomo sia un cam- 
pagnolo, che o mette una trappola per volpi, topi ecc. 
o tende calappi; allora l'oggetto, che tiene nella destra 
e l'altro, che giace in terra, sarebbe un cerchiello di 
ferro o di legno, mentre le corde nella sinistra sareb- 
bero dei lacci. 

• Cf. Pallad. r. rust. I 15; ib. 13, 2. Onde VitniTio dice trul- 
Ussare, trutlùsatio : VII 3, 3 sgg.; ib. 4, 3. 
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